
Progetto

REGOLAMENTO GOVERNATIVO

del............. 2024 

che modifica il regolamento governativo n. 463/2013 Racc. relativo agli elenchi delle
sostanze che creano dipendenza, come modificato

Ai sensi dell'articolo 44 quater, paragrafi 1 e 2, della legge n. 167/1998 Racc. sulle
sostanze che creano dipendenza e sulle modifiche a talune altre leggi, modificata dalla legge
n. 273/2013 Racc. e dalla legge n. 366/2021 Racc.:

Articolo I

Il  regolamento  governativo  n.  463/2013  relativo  agli  elenchi  delle  sostanze  che  creano
dipendenza,  modificato  dal  regolamento  governativo  n.  243/2015,  dal  regolamento
governativo  n.  46/2017,  dal  regolamento  governativo  n.  30/2018,  dal  regolamento
governativo  n.  242/2018,  dal  regolamento  governativo  n.  184/2021,  dal  regolamento
governativo  n.  159/2022  e  dal  regolamento  governativo  n.  228/2023,  è  modificato  come
segue:

1. Nella tabella dell'allegato 4, una nuova riga è inserita sotto la riga in cui il testo "FUB-
PB-22" figura nella colonna intitolata "Altra denominazione comune internazionale 
(DCI)", che nella colonna intitolata "Altra denominazione comune internazionale (DCI) 
in lingua ceca/denominazione comune" contiene il termine "esaidrocannabinolo", nella 
colonna intitolata "Altra denominazione comune internazionale o altra denominazione 
comune" contiene il testo "HHC", nella colonna intitolata "Denominazione chimica 
IUPAC" contiene il termine "(6aR,10aR)-6,6,9-trimetil-3-pentil-6a,7,8,9,10a-
esaidrobenzo[c]cromen-1-olo" e nella colonna intitolata "Nota" riporta le diciture "Ad 
eccezione dell'HHC se è contenuto in una pianta di canapa tecnica, in canapa tecnica, in 
un estratto e una tintura di canapa e in una preparazione di canapa tecnica in quantità 
inferiori allo 0,3 %. Tale esenzione non si applica ai prodotti alimentari.". 

2. Nella tabella  dell'allegato 4,  una nuova riga è inserita  sopra la riga in cui la colonna
intitolata  "Denominazione comune internazionale  (DCI) in lingua ceca/denominazione
comune"  contiene  il  termine  "esedrone",  che nella  colonna intitolata  "Denominazione
comune internazionale (DCI) in lingua ceca/denominazione comune" contiene il termine
"esaidrocannabinol-O-acetato",  nella  colonna  intitolata  "Altra  denominazione  comune
internazionale o altra denominazione comune" contiene le parole "HHC-acetato, HHC-O"
e  nella  colonna  intitolata  "Denominazione  chimica  IUPAC"  contiene  il  termine
"[(6aR,10aR)-6,6,9-trimetil-3-pentil-6a,7,8,9,10a-esaidrobenzo[c]cromen-1-il] acetato".

3. Nella tabella  dell'allegato 4,  una nuova riga è inserita  sopra la riga in cui la colonna
intitolata  "Denominazione comune internazionale  (DCI) in lingua ceca/denominazione



comune"  contiene  il  termine  "tetraidrocannabinolo",  che  nella  colonna  intitolata
"Denominazione comune internazionale  (DCI) in lingua ceca/denominazione comune"
contiene il termine "tetraidrocannabifolo", nella colonna intitolata "Altra denominazione
comune  internazionale  (DCI)  o  altra  denominazione  comune"  contiene  il  termine
"THCP", nella colonna intitolata "Denominazione chimica IUPAC" contiene il termine
"(6aR,10aR)-3-eptil-6,6,9-trimetil-6a,7,8,10a-tetraidrobenzo[c]cromen-1-olo"  e  nella
colonna intitolata "Nota" riporta le diciture "Ad eccezione dell'HHC se è contenuto in una
pianta di canapa tecnica, in canapa tecnica, in un estratto e una tintura di canapa e in una
preparazione di  canapa tecnica in  quantità  inferiori  allo  0,3 %. Tale esenzione non si
applica ai prodotti alimentari.". 

Articolo II
Regolamentazione tecnica

Il  presente  regolamento  è  stato  notificato  ai  sensi  della  direttiva  (UE) 2015/1535  del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  9 settembre 2015,  che  prevede  una  procedura
d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi
della società dell'informazione.

Articolo III
Validità

Il presente regolamento governativo entra in vigore il giorno successivo alla data della sua
promulgazione.

Il primo ministro:

vice primo ministro e ministro della Salute:


